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PREMESSA 

 

L’azienda ritiene che la formazione rappresenti lo strumento fondamentale del quale può avvalersi allo 

scopo di prevenire la corruzione e l’illegalità fra i dipendenti che operano nell’azienda. 

La stessa è consapevole come la cultura della legalità, che è uno dei propri valori fondamentali, non può 

che passare attraverso la formazione dei lavoratori. 

Solo tramite la diffusione della conoscenza e la condivisione delle politiche e degli strumenti di prevenzione 

adottati da AMT i dipendenti ed i soggetti che operano nell’azienda possono essere in grado di evitare di 

porre in essere comportamenti difformi dalle norme applicabili. 

Gli interventi formativi del presente piano sono stati individuati tenendo presente le necessità delle varie 

aree e sono rivolti a tutto il personale, che riceverà informazioni su quali sono le situazioni nelle quali 

risiede concretamente il rischio. Particolare enfasi verrà posta sugli tematiche della prevenzione e del 

contrasto del fenomeno della corruzione. 

Al fine del monitoraggio della formazione erogata, ogni momento formativo verrà registrato attraverso una 

scheda riassuntiva dei presenti, degli assenti, del docente, dell’argomento trattato e del materiale didattico 

consegnato. 

 

MATERIE ED ARGOMENTI 

Le materie e gli argomenti su cui verterà la formazione sono: 

1. Normativa di carattere generale (L. 190/2012, Linee guida ANAC, Piano Nazionale Anticorruzione, 

ecc.) 

2. Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) del periodo 2022 – 2024 

di AMT Spa 

3. Codice Etico e di Comportamento di AMT S.p.A. 

4. Regolamento per la disciplina degli incarichi di missione, per il sostenimento di spese istituzionali e 

di rappresentanza e per il sostenimento di spese di sponsorizzazione; 

5. Regolamento sul conferimento di incarichi a soggetti esterni alla società; 

6. Regolamento sui contratti sotto soglia; 

7. Normativa in materia di incompatibilità inconferibilità, conflitto di interessi, divieto del c.d. 

“pantouflage”. 

8. Analisi del rischio e mappatura 

9. Temi di etica e di legalità. 
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SOGGETTI DESTINATARI DELLA FORMAZIONE 

La formazione è destinata a tutti i lavoratori dell’azienda, che svolgono mansioni in cui sia stato individuato 

il rischio di corruzione e di illegalità. Resta comunque viva l’esigenza che la cultura della legalità venga 

diffusa a tutti i lavoratori. 

Si prevede che gli eventi formativi siano indirizzati a: 

1. Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), che si trova ad essere il 

soggetto quotidianamente coinvolto nel monitoraggio sull’andamento aziendale e che fra i suoi 

compiti ha quello di vigilare sulla corretta applicazione del PTCPT; 

2. Direttore Generale, che rappresenta una figura strategica nell’azienda, che deve relazionarsi con il 

Cda, l’RPTC, l’OdV, il personale e tutti gli altri soggetti con cui interagisce l’azienda; 

3. I Responsabili di Area, i dipendenti apicali ed i referenti della Trasparenza ed Anticorruzione, che 

devono relazionarsi con l’RPCT; 

4. Tutti i dipendenti, i quali devono conoscere il Piano Triennale dell’Anticorruzione e della 

Trasparenza, il Codice Etico e di Comportamento, nonché la normativa generale. 

I Responsabili di Area ogni anno entro il 30 novembre dovranno trasmettere all’RPCT le esigenze formative 

per il proprio settore per l’anno successivo, indicando gli argomenti di interesse ed i lavoratori che devono 

partecipare. 

 

L’ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE 

L’RPCT, avvalendosi del supporto dell’Ufficio Amministrazione, valuta le richieste pervenutegli dai 

Responsabili di Area e gestisce gli eventi formativi in materia di trasparenza ed anticorruzione. 

Tali eventi potranno consistere in: 

Corsi di formazione con docenti esterni; 

Invio di materiale didattico di vario tipo (articoli, circolari ed altra documentazione idonea). 

I docenti esterni verranno scelti fra professionisti esperti dotati di comprovata esperienza e competenza 

nelle materie oggetto dei corsi, nel rispetto della normativa vigente in materia di affidamento di incarichi e 

del regolamento interno in materia. 

 

MONITORAGGIO 

Al termine di ogni corso formativo verrà sottoposto ai partecipanti un questionario o test di verifica per 

accertare il livello di apprendimento. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

AMTdoc01 Rev. 2.1 07/01/2019                                                UNI EN ISO 9001:2015 

FREQUENZA E DURATA DELLA FORMAZIONE 

La formazione avverrà almeno con frequenza semestrale. 

In base agli argomenti trattati verrà stabilita la durata dei singoli eventi formativi. 

Ogni biennio le ore di formazione pro-capite saranno almeno otto. 


